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Il mio percorso professionale 
è iniziato quasi 30 anni fa: ho 
iniziato ricoprendo ruoli in 
ambito finance, fino ad assu-
mere responsabilità di P&L e 
divisioni di business. Ho lavo-
rato in Snia Bpd (gruppo Fca), 
Ge Capital, Poste Italiane e in-
fine American Express, dove 
attualmente ricopro il ruolo di 
general manager Global Com-
mercial Services (specializza-
ta in soluzioni di pagamento 
alle imprese).

Inizialmente guidata da 
competenze, curiosità, 
iniziativa personale, la 
mia carriera ha subito 
una accelerazione in 
un’azienda americana 
che già a fine anni 90 
valorizzava il talento 
femminile, consenten-
domi di ricoprire ruoli 
molto diversi in Italia 
e all’estero con gran-
de delega; l’esperien-
za maturata negli anni 
precedenti è poi stata 
valorizzata da capi per i 
quali circondarsi di per-
sone capaci è stato un 
elemento distintivo e di 
successo: la differenza 

l’hanno fatta quasi sem-
pre responsabili (a oggi 
sempre uomini) che mi 
hanno valorizzato, dan-
domi fiducia e oppor-
tunità che io ho sempre 
cercato di mettere a 
frutto al meglio.

Se i risultati non 
contano abbastanza

L’essere donna ha si-
gnificato dover sempre 
dimostrare il massimo 
e a volte anche di più, 
imparare a muoversi in 
ambienti prettamente 
maschili, dove col cre-
scere della seniority i 
risultati non sono più gli 
unici driver del succes-
so. Questo mi ha spin-
to a sviluppare nuove 
competenze relazionali: 
ho imparato a dare il 
giusto peso alle cose 
rispetto a un obiettivo 
più importante, a osser-
vare e ascoltare molto 
e a saper chiedere, la 
strada questa per po-
ter assumere incarichi 
in consigli di ammini-

strazione o per decide-
re che un percorso si 
era concluso. Elementi 
importanti per la cre-
scita professionale sono 
stati anche un’intensa 
attività di mentoring e 
coaching, e lo sviluppo 
di un network di valore. 
Sappiamo chi noi siamo, 
ma non sappiamo cosa 
potremmo essere: una 
citazione di Amleto che 
mi piace molto e che 
riassume un concetto 
a me caro, ovvero che 
è fondamentale conti-
nuare a cercare quello 
che potremmo essere. 
Ed è ciò che mi ha por-
tato anche a sviluppare 
un’attenzione sempre 
crescente alle risorse, 
mettendo a disposizio-
ne la mia esperienza e 
cercando di suggerire 
percorsi meno lunghi e 
faticosi dei miei.

L’importanza dei 
network

Nell’esperienza dell’ul-
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Ridurre il gender gap nel mondo del lavoro dovrebbe 

essere per l’Italia un motivo di riscatto, ma il Paese è 

fanalino di coda in Europa: disoccupazione femminile 

e impossibilità di accedere ai livelli apicali di 
organizzazioni e istituzioni costituiscono un problema 

irrisolto. Servono azioni concrete, come spiega Carolina 

Gianardi, general manager di American Express Global 

Commercial Services Italia

timo anno in Ameri-
can Express ho trovato 
un’azienda attenta allo 
sviluppo e al benessere 
delle risorse, con una 
grande attenzione ai 
temi di diversity sotto 
molteplici punti di vista, 
ad esempio nella pari-
tà di retribuzione per 
lo stesso lavoro: Amex 
ha fatto investimenti 
nel corso degli anni per 
garantire che i colleghi 
con uguale livello e po-
sizione fossero retribuiti 
in modo equo indipen-
dentemente dal genere 
a livello globale, rag-
giungendo la parità re-
tributiva anche in Italia. 
Negli ultimi anni mi 
sono poi appassionata 
di tecnologia e innova-
zione, fondamentali per 
capire l’evoluzione del 
business, ma anche per 
garantirne la crescita e il 
successo.
Sono socia e membro 
del consiglio di Italian 
angels for growth, la più 
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grande associazione di 
business angel italiana: 
una finestra sul mondo 
che mi ha consentito di 
seguire i maggiori trend 
di innovazione in am-
bito digital, deep tech, 
life science, fintech; svi-
luppare un network nel 
mondo dell’innovazio-
ne; crearmi un portafo-
glio di start up ed esse-
re membro del comitato 
investimento di un ven-
ture capital.

Una piattaforma per 
l’innovazione

La crescita per le impre-
se italiane, soprattut-
to le Pmi, non può non 
passare attraverso la 
digitalizzazione, la part-
nership con start up che 
possano favorirne e ac-
celerarne l’innovazione, 
consentendo l’ingresso 
in nuovi mercati, e spes-
so anche la trasforma-
zione del proprio busi-
ness. 
È per questo che come 
American Express sia-
mo focalizzati a soste-
nere le nostre aziende 
clienti non solo con 
soluzioni di pagamen-
to che consentano loro 
l’ottimizzazione del ca-
pitale circolante, ma an-
che con servizi che ne 
sostengano la digitaliz-
zazione e internaziona-
lizzazione, favorendo la 
creazione di una com-
munity per lo sviluppo 

reale parità di genere in 
tutti gli ambiti della vita 
degli individui: un obiet-
tivo raggiungibile solo a 
condizione che si attui-
no azioni concrete per 
un’effettiva realizzazio-
ne della parità. L’emer-
genza Covid ha eviden-
ziato come la situazione 
riguardo l’occupazione 
femminile necessiti non 
di misure singole e spo-
radiche, ma di interventi 
strutturali che vadano 
a modificare un quadro 
che nel corso degli anni 
è andato peggiorando: 
misure di sostegno al 
reddito delle lavoratri-
ci madri, conciliazione 
vita-lavoro, semplifica-
zione delle procedure di 
accesso alle misure già 
esistenti e nell’accesso 
al credito per le imprese 
femminili.

Le strade 
dell’empowerment 
femminile

L’occupazione femmi-
nile in Italia nel 2019 era 
al 49%: un numero che 
parla chiaro. Secondo 
i calcoli di Bankit se si 
potesse far accedere 
al mercato del lavoro il 
numero di donne che il 
Trattato di Lisbona ci 
chiedeva, raggiungen-
do il 60% di tasso di 
occupazione femminile, 
il Pil aumenterebbe del 
7%. La volontà di Ame-
rican Express di valo-
rizzare la professionali-
tà al di là del genere si 
concretizza attraverso 
una presenza femmi-
nile significativa: oltre 
il 70% dei dipendenti 
dell’azienda e il 60% del 
senior executive team 
sono donne, a partire 
dall’amministratore de-
legato, Melissa Ferretti 
Peretti. Personalmente 
mi sono inoltre impe-
gnata nell’associazio-
nismo a sostegno dello 
sviluppo professiona-
le delle donne, prima 

reciproco del business. 
La nostra piattaforma 
B4B (b4b.smart-busi-
ness.it) è il primo tassel-
lo di questo percorso: 
nasce con l’obiettivo di 
sviluppare un ecosiste-
ma tra la clientela b2b 
e il network degli eser-
centi Amex, al fine di 
generare traffico e met-
tere a disposizione delle 
offerte dedicate.

Gender equality: Italia 
fanalino di coda

Dal mio punto di vista è 
però fondamentale an-
che l’aspetto della gen-
der equality. Nonostan-
te gli impegni collettivi 
dichiarati al G20 per ri-
durre il gender gap nel 
mondo del lavoro del 
25% entro il 2025, l’Italia 
rimane fanalino di coda 
in Europa. Inoltre, la di-
soccupazione femminile 
e la preclusione dei livel-
li apicali all’interno delle 
organizzazioni e delle 
istituzioni continuano a 
costituire un problema 
irrisolto con ricadute 
sociali ed economiche 
sia sul piano dell’ugua-
glianza delle opportu-
nità e della retribuzione, 
sia su quello della visibi-
lità e del prestigio con-
nessi a certe occupa-
zioni e ruoli decisionali.  
Ciò che ancora manca 
in modo pervasivo nel 
tessuto sociale e pro-
duttivo è l’idea di una 

come cofondatrice e 
presidente di Profes-
sional women network 
Rome (Pwn) e poi più 
recentemente come co-
fondatrice di #Inclusio-
neDonna. Pwn Rome è 
un’associazione che fa 
parte di un network in-
ternazionale (Pwn Glo-
bal) e offre ai propri soci 
momenti di networking, 
incontri di formazione, 
ma soprattutto un pro-
gramma di mentoring 
individuale e di gruppo. 

Un possibile
salto di qualità

#ID è un’alleanza di ol-
tre 60 associazioni e 30 
ambassador con l’obiet-
tivo di fare scala, iden-
tificando come temi co-
muni l’occupazione e la 
rappresentanza femmi-
nile in Italia. Rappresen-
ta oltre 40mila donne 
lavoratrici dipendenti, 
libere professioniste, 
imprenditrici, cross ge-
nerazioni e geografie, e 
si pone come interlocu-
tore di riferimento per 
le istituzioni, alle quali 
presenta proposte con-
crete di interventi.
Una delle sfide dell’as-
sociazionismo italiano 
è la frammentazione: 
tante realtà molto atti-
ve ma con la difficoltà 
di poter scalare a livello 
nazionale. #ID si pone 
l’obiettivo di impattare 
a livello Paese: uno dei 
temi su cui abbiamo in-
sistito molto negli ultimi 
mesi, con riferimento ai 
fondi Next Generation 
Eu, è stato quello di pre-
vedere, così come è poi 
accaduto, la valutazione 
dell’impatto di genere 
su tutti i progetti.
In conclusione, solo un 
dialogo continuo e un 
sistema di monitorag-
gio strutturato possono 
far fare un salto di quali-
tà su uno dei temi in cui 
il Paese è tra i più arre-
trati in Europa.

Carolina Gianardi, general manager di American Express Global 
Commercial Services Italia


